Adorazione Eucaristica
15 Febbraio 2016
	Davanti al Re,
ci inchiniamo insiem
per adorarlo
con tutto il cuor.
	Verso di lui
eleviamo insiem
canti di gloria
al nostro Re dei Re.


Canto iniziale:    Davanti al Re
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Sac: 
Sia lodato e ringraziato, ogni momento.
Tutti: 
Il Santissimo e Divinissimo Sacramento. 
Sac: 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo...
Sac:     “O Cuore Eucaristico di Gesù, che ardi d'amore per noi,
Tutti:   Accendi i nostri cuori d'amore per te!”

Sac: 
Sia lodato e ringraziato, ogni momento... 

Sac: 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo...
Raccogliamoci. Distacchiamoci dalle nostre preoccupazioni. Siamo alla presenza del Signore Gesù. 
È lui l’immagine del Padre, Dio della misericordia e del perdono; è lui che ha versato il Suo sangue perché fossimo riconciliati con Dio. Adoriamolo e lodiamolo con gioia e gratitudine.
Silenzio
Preghiera di adorazione a Gesù Maestro (Preghiamo con tono pacato) 

Gesù Maestro: che io pensi con la tua intelligenza e la tua sapienza. 

Che io ami con il tuo cuore. 

Che io veda in tutto con i tuoi occhi. 

Che io parli con la tua lingua. 

Che io oda soltanto con le tue orecchie. 

Che io assapori quello che tu gusti. 

Che le mie mani siano tue. 

Che i miei piedi siano sui tuoi passi. 

Che io preghi come preghi tu. 

Che io mi doni come tu ti sei donato. 

Che io sia in te e tu in me.                                                                                  (Don Giacomo Alberione)
	Spirito di Dio scendi su di me (2 volte)
fondimi, plasmami, riempimi, usami.

Spirito di Dio scendi su di me.
	Spirito di Dio scendi su di noi (2 volte)
fondici, plasmaci, riempici, usaci.

Spirito di Dio scendi su di noi.
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Canto allo Spirito
Salmo 100

Acclamate il Signore, voi tutti della terra,
servite il Signore nella gioia,
presentatevi a lui con esultanza.
Riconoscete che solo il Signore è Dio:
egli ci ha fatti e noi siamo suoi,
suo popolo e gregge del suo pascolo.

Varcate le sue porte con inni di grazie,
i suoi atri con canti di lode,
lodatelo, benedite il suo nome;
perché buono è il Signore,
il suo amore è per sempre,
la sua fedeltà di generazione in generazione.

Grazie Gesù, perché ci hai chiamati qui, tutti insieme: hai desiderato e reso possibile questo incontro delle nostre comunità con te.
Grazie per il tuo amore che ci accompagna. Questa famiglia ti benedice, Signore, la tua misericordia ci risolleva dalle nostre debolezze.
Oh Oh Oh Adoramus te Domine

Abbiamo sempre bisogno di contemplare il mistero della misericordia. È fonte di gioia, di serenità e di pace. È condizione della nostra salvezza. Misericordia: è la parola che rivela il mistero della SS. Trinità. Misericordia: è l’atto ultimo e supremo con il quale Dio ci viene incontro. Misericordia: è la legge fondamentale che abita nel cuore di ogni persona, quando guarda con occhi sinceri il fratello che incontra nel cammino della vita. Misericordia: è la via che unisce Dio e l’uomo, perché apre il cuore alla speranza di essere amati per sempre nonostante il limite del nostro peccato.
La misericordia divina è una grande luce di amore e di tenerezza, è la carezza di Dio sulle ferite dei nostri peccati.  (Papa Francesco)
Misericordias Domini in aeternum cantabo

Tu Gesù ci dici, "chi è senza peccato, scagli la prima pietra": quante volte cadiamo e tu ci risollevi sempre. Aiutaci a non scagliare le pietre del giudizio, delle chiacchiere, delle mancanze di attenzione e di amore.
(Insieme)  

Aiutaci, o Signore, a far sì che le nostre mani siano misericordiose e piene di buone azioni, in modo che sappiamo fare unicamente del bene al prossimo. Aiutaci a far sì che i nostri piedi siano misericordiosi, in modo che accorriamo sempre in aiuto del prossimo, vincendo la pigrizia e la stanchezza. Aiutaci, Signore, a far sì che il nostro cuore sia misericordioso, in modo che partecipiamo a tutte le sofferenze del prossimo. O Gesù trasformaci in te Stesso, poiché tu puoi fare tutto.

Canto: Se tu m'accogli n. 247
Ciò che ti spinge, o Padre, alla misericordia, non è il nostro peccato, ma ciò che di bello e di buono c'è nell'uomo, cioè la tua immagine in noi.  (S. Agostino)

Quando mi sento solo, quando sono debole e peccatore, tu, Signore, sei lì, pronto a donarmi il tuo abbraccio, intenso, di Padre e di Madre: mi chiedi solo una cosa, l'umiltà di affidarmi a te, riconoscendomi bisognoso.
Signore Gesù, che alla peccatrice hai detto: "Donna, nessuno ti ha condannata? Neanch'Io ti condanno",
(Insieme)

aiutami ad aprire la porta del mio cuore

per imparare ad essere misericordioso come te.

Tu sei buono e perdoni.

Tu ti fai vicino a tutti e consoli chiunque chiede il tuo aiuto.

Vorrei proprio essere come te

Io ho ricevuto il tuo amore e la tua misericordia.

Donami la tua forza e il tuo Santo Spirito. Amen
Canto: Il Signore è la mia forza (Taizé)

Il Signore è la mia forza, e io spero in lui.


Il Signor è il salvator.      In lui confido, non ho timore, in lui confido, non ho timore.
Giovanni 7,53-8,11

Gesù si avviò allora verso il monte degli Ulivi. Ma all'alba si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui ed egli, sedutosi, li ammaestrava. Allora gli scribi e i farisei gli conducono una donna sorpresa in adulterio e, postala nel mezzo, gli dicono: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». Questo dicevano per metterlo alla prova e per avere di che accusarlo. Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere col dito per terra. E siccome insistevano nell'interrogarlo, alzò il capo e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei». E chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani fino agli ultimi. 

Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. Alzatosi allora Gesù le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed essa rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù le disse: «Neanch'io ti condanno; va' e d'ora in poi non peccare più».

Dal peccato, tu, o Dio ne ricavi la parte più bella: 

come Santa Maria Maddalena, che si è lasciata plasmare dal tuo amore incondizionato, aiutaci, Signore, a capire che le nostre infedeltà, le nostre debolezze, possono diventare l'occasione per una vita spirituale più intensa e che la nostra stessa colpa è vinta e travolta sul nascere dalla tua più grande forza d'amore che salva.
Silenzio
Cristo è venuto a dirci: "Seguimi!", ossia: "Imitami. E tu, discepolo, e tu, discepola, dovete sapere che sono venuto nel mondo perché il mondo abbia la vita. Ho bisogno di te, per farmi vedere attraverso te, per mostrarmi attraverso te all'uomo d'oggi, per dire all'uomo di oggi: "Io sono la Via, la Verità, la Vita" per dire a ciascuno, attraverso la tua esistenza di testimonianza: "Sono venuto perché abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza". Per mezzo tuo, discepolo o discepola, sono venuto a dire al fratello e alla sorella, per quanto siano peccatori: "Sono venuto per i peccatori, non per i giusti, sono venuto per i malati, non per i sani, per imprimere e infondere nell'uomo il mio Spirito di eternità che è vita d'amore".
Se vogliamo trovare aiuto, coraggio, spinta, ardimento verso Dio, dobbiamo guardare a Maria, Madre della Misericordia.  A lei affidiamo, con la preghiera del Santo Rosario, le nostre vite, le nostre famiglie, le nostre comunità, i nostri sacerdoti e le intenzioni che ci stanno più a cuore. 
La preghiera, come dice Papa Francesco, è "una forza che muove il mondo, è un’opera di misericordia spirituale, che vuole portare tutto al cuore di Dio. È un dono di fede e di amore, di cui c’è bisogno come del pane, perché significa affidare la Chiesa, le persone, le situazioni al Padre, affinché se ne prenda cura. La preghiera è una chiave che apre il cuore di Dio".

Canto: Il Signore è la mia Salvezza n. 122
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Recita S. Rosario 

Misteri Gaudiosi

1. L'Angelo Gabriele porta l'annuncio a Maria Vergine.

Maria, aiutaci a rispondere con la tua prontezza e generosità al volere di Dio. Che si compia in noi ciò che piace a Dio nostro Padre. 

2. La Visita di Maria Santissima a Santa Elisabetta.

Maria, Madre di Dio e Madre Nostra, affrettati a soccorrere anche noi.

3. La Nascita d Gesù nella grotta di Betlemme.

Signore Gesù, che per nostro amore e per la nostra salvezza ti sei fatto figlio della nostra famiglia umana, ti raccomandiamo la nostra famiglia e tutte le famiglie del mondo.

4. Gesù viene presentato al Tempio da Maria e Giuseppe.

Ti preghiamo, o Signore, di essere per noi e per tutti segno di salvezza.

5. Il Ritrovamento di Gesù nel Tempio.

Maria, per il tuo dolore, ottienici la grazia di non perdere mai Gesù a causa del peccato. Prega per noi affinché, dopo questa vita di esilio, vediamo Gesù e godiamo eternamente con lui. 
Canto: Salve Regina 
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Salve Regina, Madre di misericordia.
Vita, dolcezza, speranza nostra, salve!
Salve Regina! (2v)
 

A te ricorriamo, esuli figli di Eva.

A te sospiriamo, piangenti

in questa valle di lacrime.

 

Avvocata nostra, volgi a noi gli occhi tuoi.

Mostraci, dopo quest’esilio,

il frutto del tuo seno, Gesù.

 

Salve Regina, Madre di misericordia.
O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.
Salve Regina!
 

Salve Regina, sa-a-a-al-ve,

sa-a-a-al-ve!

Benedizione Eucaristica (pag.12)

Canto finale: Come Maria n. 63
Gesù: "Quando siete stanchi, quando i problemi vi assillano, venite a Me!

Ristoratevi e riposatevi in Me, mettetevi in colloquio con Me e date tutto a Me. 
Non vi dico: fate questo o quello, vi dico solo: riposatevi. 
Io sono la via che conduce al Padre, sono l'unica via, in nessun altro c'è questa strada e Io vi posso condurre quanto volete. Volete venire a Me con le vostre forze? Venite. Non riuscite, avete bisogno di qualcuno che vi accompagni? Chiamate Maria, la Nostra Madre." 
(A tu per tu col Signore)

